
                               
                   
CENTRO STUDI AMERICANISTICI                                                      CENTRO DE INVESTIGACIONES    

      “C IRCOLO AMERINDIANO”                                                 E STUDIOS SUPERIORES EN 
                                                                                                                         ANTROPOLOGÍA SOCIAL        

 
XXVIII 

 
CONVEGNO INTERNAZIONALE DI AMERICANISTICA 
CONGRESO INTERNACIONAL DE AMERICANÍSTICA 
CONGRESSO INTERNACIONAL DE AMERICANÍSTICA 

INTERNATIONAL CONGRESS OF AMERICANISTS 
CONGRÈS INTERNATIONAL DES AMÉRICANISTES 

 
 

 (ESTRATTO: CITATA SOLO LA PARTE  
RIGUARDANTE LUIGI PIACENZA) 

 
 
 

Perugia, 3-7 maggio 2006 
 

Sabato 6 maggio, ore 8.30 
Sala del Consiglio Comunale, Palazzo dei Priori, Corso Vannucci 19 

 
 
 
13. Alimentazione e cultura nell’America indigena: arch eologia, storia e 
antropologia , 
 
coordinatori Davide Domenici (Dipartimento di Paleografia e Medievistica, Università di 
Bologna, Italia) – Alessandra Pecci (Università degli Studi di Siena, Italia) 
 
LUIGI PIACENZA (Centro Studi Americanistici “Circolo Amerindiano”): Le offerte di cibo 
nelle tombe preincaiche. 
 
Le offerte di prodotti agricoli, rinvenute in diverse sepolture peruviane, sono una valida occasione per 
indagare sulla tipologia delle offerte deposte da popolazioni vissute in tempi precolombiani. I dati 
provengono dalla personale partecipazione agli scavi archeologici realizzati sulla costa peruviana. L’analisi 
degli alimenti deposti nelle ciotole ha fornito valide informazioni sulla loro composizione. I prodotti 
dell’agricoltura precolombiana sono abbastanza conosciuti, però poco sappiamo sulla loro conversione in 
cibo. In sostanza, se molto è stato scritto su cosa mangiavano le popolazioni del nuovo continente, poco si 
sa sulla preparazione delle loro pietanze. L’indagine lessicale effettuata su documenti, in primo luogo sulle 
Relaciones Geográficas de Indias e su vocabolari quechua e aymara del ‘600, ha offerto la possibilità di 
ricavare dati etnolinguistici che valorizzano i dati archeologici. 
 


